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	            COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                      PROVINCIA DI FIRENZE





COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

n.53  del  18.7.2003

OGGETTO:  Regolamento disciplinante i comitati di frazione nel Comune di Barberino Val        d’ Elsa. Approvazione.

L'anno DUEMILATRE, il giorno DICIOTTO del mese di  LUGLIO  alle ore 21.00 in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nell’apposita sala, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato

	
	PRESENTE
	 ASSENTE

	
	
	

	BAZZANI MICHELE                
	       X
	      

	MASI ELSA             
	       X
	

	BAGAGGIOLO GIOIETTA                     
	       X
	      

	CIBECCHINI FILIPPO         
	      
	       X

	MUGNAINI ISABELLA                
	       X
	      

	BARTALESI MAURO                                                                                          

NARDI RENZO                                                                                            

BETTI ALESSANDRO                                                                                   

FERRARI ELENA ALESSANDRA                                                                     

GISTRI PAOLO                                                                                           

BURRESI STEFANO                                                                                     

NANNONI VERONICA                                                                                 

CONFORTI ARMANDO

CIBECCHINI DANILO

BANDINELLI SILVANO

MARZOCCHI SERGIO

BACCI FRANCO
	       X

       X

       X 

       X

       X

       X 

       X


	       X

       X

       X

       X

       X     

	
	      11
	      6


Presiede l'adunanza Michele Bazzani - Sindaco. Verbalizza il Segretario Comunale  D.ssa Samantha Arcangeli.

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

Il Sindaco dà la parola all’Assessore Betti il  quale spiega che viene riproposto il regolamento  già presentato in precedente seduta. Ricorda che il Consigliere Conforti  presentò le proprie dimissioni dalla Commissione affari istituzionali e che il Gruppo Barberino Democratica e Solidale ha manifestato l’intenzione di non designare nessun altro componente. Al tempo stesso ha presentato una proposta alternativa di regolamento. Sono state chieste a tutti i Consiglieri osservazioni in merito alla bozza già esaminata in commissione, ma non ve ne sono state.

Ricorda che si tratta di uno strumento flessibile con il quale si dà la possibilità di istituire i Comitati ma senza imporli; essi, infatti, devono scaturire dal basso, sulla base di una specifica esigenza sentita dalla popolazione.

La proposta presentata dal Gruppo Barberino Democratica e Solidale è molto diversa e presenta alcuni passaggi quantomeno singolari.

Quanto al lavoro della commissione ricorda che questa ha prodotto un documento importante quale lo Statuto.

Invita il Gruppo Barberino Democratica e Solidale a ripensare la propria decisione rientrando nella commissione al fine di dare il proprio contributo.

Il consigliere Conforti ricorda che questa commissione formalmente è stata istituita dopo lo Statuto.

Ritiene che il ruolo delle commissioni sia quello di predisporre insieme i regolamenti partendo ciascuno da una propria bozza. Non comprende la fretta attuale considerato il tempo trascorso dall’approvazione dello Statuto e dalla istituzione della commissione ed afferma che, forse, è dovuta al fatto che ci si avvicina alla campagna elettorale.

Il Regolamento proposto dal Gruppo Barberino Democratica e Solidale era stato predisposto dal Consigliere Marzocchi stasera assente per un lutto in famiglia.

Ricorda che lo Statuto afferma che il Comune promuove la costituzione dei comitati di frazione mentre ora il ruolo di promotore viene demandato alla popolazione. Inoltre nella bozza presentata dall’amministrazione i comitati sono già stati delimitati quando invece esistono realtà, come ad esempio San Filippo, che potrebbero voler avere un proprio comitato.

Rileva che non è prevista una verifica dell’autenticità delle firme e chiede cosa succede se, benché le firme siano state raccolte, non vi sono autocandidature.

Anche sulle modalità di svolgimento delle votazioni non vi è chiarezza.

Inoltre il fatto che non possano svolgersi nei sei mesi antecedenti alle elezioni e l’incompatibilità con le cariche di assessore e consigliere precludono la possibilità di candidarsi a molti soggetti.

Quanto alla possibilità di stipulare convenzioni crede che se i Comitati non hanno personalità giuridica questo non si possa fare.

I compiti dei Comitati previsti nel regolamento del Gruppo Barberino Democratica e Solidale sono molto diversi da quelli previsti nell’altra bozza.

Ognuno si presenterà ai cittadini con la propria versione.

L’Assessore Bagaggiolo afferma che è vero che l’argomento deve essere oggetto di discussione ma ricorda che il gruppo Barberino Democratica e Solidale si è tirato fuori dalla discussione stessa.

Questa Amministrazione si rapporta con la popolazione mediante riunioni periodiche per cui il ruolo di promotore sta nel dare la massima informazione e nel consentire la massima partecipazione.

Le eventuali istanze che perverranno dai comitati verranno ascoltate e valutate al fine, se accolte, di assumersene la responsabilità politica.

Quanto alle convenzioni si pensa a piccole cose.

Il Consigliere Conforti afferma di essere disponibile a rientrare nella Commissione se viene riaperto il dialogo.

Il Consigliere Masi ricorda che alla commissione il consigliere Conforti era assente e precisa che non si vogliono avere comitati che siano un duplicato del Consiglio comunale.

Il Consigliere Conforti ribadisce di non accettare lo spirito della questione in quanto la Commissione fu convocata quando già l’approvazione del regolamento era iscritta all’ordine del giorno del Consiglio.

Il Consigliere Masi afferma di non accettare una posizione negativa in partenza.

Il Sindaco afferma di essere d’accordo sul fatto che non se ne è parlato abbastanza, ma ciò è avvenuto poiché un gruppo consiliare ha fatto mancare il proprio contributo benché nel precedente Consiglio comunale fosse stato deciso di rinviare appositamente l’approvazione del regolamento.

Sicuramente il risultato finale sarà peggiore di quello che sarebbe scaturito a seguito di un confronto.

Fa notare che nella bozza proposta dal Gruppo Barberino Democratica e Solidale è previsto che il comitato approvi il programma delle opere pubbliche, nonché il rendiconto finanziario e ciò non è contemplato da nessuna legge.

Propone di mettere in votazione entrambe le proposte.

Dopo di che

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO l’art. 8 del T.U. 267/2000 il quale prevede, al comma 1, che “ I comuni, anche su base di quartiere o di frazione, valorizzano le libere forme associative e promuovono organismi di partecipazione popolare all'amministrazione locale. I rapporti di tali forme associative sono disciplinati dallo statuto.”;

VISTO il successivo comma 5 del medesimo articolo ove si prevede, inoltre, che “Lo statuto, ispirandosi ai principi di cui alla legge 8 marzo 1994, n. 203 e al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, promuove forme di partecipazione alla vita pubblica locale dei cittadini dell'Unione europea e degli stranieri regolarmente soggiornanti.”;

VISTO l’art. 59 del vigente Statuto comunale il quale prevede che “Il Comune promuove la costituzione di organismi di partecipazione popolare, anche a livello di frazione, quali consulte e comitati di frazione, disciplinandone la composizione ed il funzionamento con appositi regolamenti approvati dal Consiglio Comunale”;

RITENUTO, quindi, di provvedere a disciplinare l’istituzione ed il funzionamento dei comitati di frazione anche al  fine di dare un riconoscimento formale a forme spontanee di aggregazione già presenti sul territorio;

DATO ATTO che lo schema  del regolamento in oggetto è stato depositato ai sensi dell’art. 43, comma 5, del vigente regolamento del Consiglio comunale;

DATO ATTO altresì che in data 28 maggio u.s. si è tenuta la Commissione consiliare affari istituzionali al fine di discutere il regolamento in questione;

CONSIDERATO che a seguito della suddetta Commissione al testo depositato sono state apportate le modifiche che risultano in neretto dallo schema allegato sub “A”;

VISTO lo schema di regolamento proposto dal Gruppo consiliare Barberino democratica e solidale che si allega al presente atto sub “B”;

VISTO l’art. 42, comma 2, lettera a), del T.U. 267/2000;

VISTO l’art. 82 del vigente Statuto comunale;

RITENUTO di dover provvedere in merito;

VISTO il parere di regolarità tecnica reso ai sensi dell’art.49, comma 1, del T.U. 267/2000;

In conformità con la seguente votazione resa in forma palese:

Sulla bozza di regolamento allegata sub “A”:

Presenti:   11

Votanti:    10

Astenuti:    1 (Bacci)

Favorevoli: 9

Contrari:    1 (Conforti)

Sulla bozza di regolamento allegata sub “B”:

Presenti:   11

Votanti:    10

Astenuti:    1 (Bacci)

Favorevoli: 1

Contrari:    9 (Bazzani, Masi, Bagaggiolo, Mugnaini, Bartalesi, Nardi, Betti, Gistri, Burresi)

DELIBERA

1) DI APPROVARE il regolamento disciplinante i comitati di frazione nel Comune di Barberino Val d’Elsa secondo lo schema che si allega al presente atto sotto la lettera “A” per formarne parte integrante e sostanziale;

2) DI RESPINGERE il regolamento presentato dal Gruppo Barberino Democratica e Solidale di cui allo schema che si allega al presente atto sotto la lettera “B” per formarne parte integrante e sostanziale;

3) DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 82, del vigente Statuto comunale, il regolamento approvato dovrà essere ripubblicato per 15 giorni a decorrere dall’esecutività del presente atto deliberativo quale forma di pubblicità per consentirne la effettiva conoscibilità.

PARERI D.lgs.267/2000 – allegato alla proposta di deliberazione ad oggetto  “Regolamento disciplinante i comitati di frazione nel Comune di Barberino Val d’ Elsa. Approvazione” per il Consiglio Comunale del  18.7.2003.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

La   sottoscritta  Dott.ssa  Samantha Arcangeli, Direttore Generale, esprime parere favorevole in ordine alla  regolarità tecnica della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 18.7.2003




                                      IL DIRETTORE GENERALE









         F.TO  Dott.ssa Samantha Arcangeli

        IL PRESIDENTE



                                      IL SEGRETARIO COMUNALE

    f.to   Michele Bazzani                                                                     f.to  Dott.ssa Samantha Arcangeli

Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì, 23.7.2003 
                                                                                    IL SEGRETARIO COMUNALE








                           f.to  Dott.ssa Lorenza Faleri

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data 21/07/2003 decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

(  La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000.

Lì, _________




                                     IL SEGRETARIO COMUNALE






                                                Dott.ssa Samantha Arcangeli

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal _______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                                                 IL SEGRETARIO COMUNALE





                                                           (Dott.ssa Samantha Arcangeli)

	La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Lì,                                                                                                       Ufficio segreteria                                              

                                                                                                 L’istruttore amm.vo contabile





[image: image1.jpg]